
zia, guarda di finanza, blindati e ca-
mionette a decine contro un corteo.
Cosa pensavano, che stesse arrivan-
do un esercito?». «Forse per noi è
stato meglio così, abbiamo avuto
molta più visibilità». Siete strumen-
talizzati dai baroni, conservatori del-
lo status quo, usati dall’opposizione.
Come rispondete a queste accuse?
«Ma come si fa a dire queste cose - si
infervora Alfredo, II anno, che si è
diplomato al severissimo Righi -
quando c’è l’evidenza delle parole
scritte. La legge dà potere solo ai
professori ordinari, taglia fuori i ri-
cercatori».

CONSERVATORI

Anche Ornella è al secondo anno,
viene da Molfetta in Puglia, abita al-
la casa dello studente. Vuole fare
l’astrofisica. «Non vogliamo lasciare
le cose come stanno. La cosa più gra-
ve sono i tagli che distruggono l’uni-
versità pubblica, il diritto allo studio
che dovrebbe garantire pari oppor-
tunità: il reddito è l’ultimo parame-
tro, prima vengono i coefficenti di
merito e la somma dei voti. Così io
sono a rischio, trecentesima in gra-

duatoria, e una mia collega che non
ha avuto tutti i crediti necessari in
tre giorni è stata buttata fuori dalla
Casa dello Studente. La nostra è
una facoltà difficile ma i nostri volti
valgono quanto quelli degli altri.
Sto ancora aspettando la seconda ra-
ta della borsa di studio».

Il premier dice che a manifestare
sono i fuori corso. Alessia: «Io sono
fuori corso, iscritta al IV anno. Ho
perso un anno perché sono pendola-
re, vengo ogni giorno da Latina, due
ore ad andare, due a tornare. Pur-
troppo il mio Ise (reddito familiare)
non è abbastanza basso da poter
avere la borsa di studio ma non è co-

sì alto da potermi permettere di sta-
re a Roma. Quando ho lezione alle 8
devo partire alle 5 e un quarto. Do-
po un anno così sei stressato, esauri-
to e perdi colpi. È un cane che si mor-
de la coda, senza diritto allo studio
le differenze nelle condizioni di par-
tenza diventano gigantesche». Per-
ché ha scelto Fisica? «È dalle ele-
mentari che ho deciso, voglio fare la
fisica teorica. La ricercatrice...».

Il Pd dedicherà la sua manifesta-
zione dell’11 all’università. Alfredo:
«Cavalca l’onda ma la loro riforma
era un po’ meglio di questa ma non
molto. E hanno scelto di non blocca-
re tutto, di non fare ostruzionismo».
Alessia: «Quando abbiamo fatto le
lezioni in piazza a Montecitorio ci di-
cevano che non l’avrebbero fatta
passare questa legge. Poi hanno fat-
to un’opposizione morbida».

Francesco è matricola, iscritto al
primo anno: «Vengo dal Tasso, sono
abituato alle occupazioni. Mi sem-
bra giusto come si svolge qua, senza
interrompere le lezioni e con le as-
semblee per organizzarsi per le ma-
nifestazioni. L’occupazione è giusta
se è un’eccezione». ❖

La protesta continua
Occupata l’accademia
di Brera a Milano

Conunblitz notturnonella not-
te fra martedì e mercoledì un

gruppodistudentihaoccupatatol’ac-
cademia di Belle arti di Brera, a Mila-
no. Ieri, poi, ungruppodi loroèuscito
per le strade del quartiere improvvi-
sandosiclochardechiedendol’elemo-
sina in segnodiprotesta contro i tagli
e la riforma Gelmini. «Una moneta
per la cultura», «sono povero perché
studio», «sono uno studente, aiutate-
miapagarel'affitto»e«hofamedicul-
tura», sono alcune delle frasi che si
leggevano sui cartelli che gli studenti
avevano appesi al collo.

Bologna, blitz in Comune
e uova contro la sede Pdl

Insulti a Silvio Berlusconi e lan-
cio di uova contro alcuni agenti

della Digos. Questa la protesta messa
inattodalcorteodeiCollettiviuniversi-
tari anti-Gelmini, davanti alla sede del
Pdl di Bologna. I manifestanti, circa
300,hannoraggiunto lasededelparti-
todopoessereentratinelcoprtile inter-
no del Comune, e dopo essersi recati
davanti alla Prefettura.Qui, a protezio-
ne dell'ingresso, erano schierati una
ventina di carabinieri, in assetto anti-
sommossa.Dopoaverli insultati,glistu-
dentihannoripreso lamarcia,bloccan-
do il traffico del centro cittadino.

Universitari sui binari
della stazione di Napoli

Centinaia di universitari hanno
occupato ieri i binari della sta-

zioneCentralediNapoli per protesta-
re conto il ddl Gelmini. Gli studenti,
avevanosvoltouncorteocheerapar-
titodalle facoltàdiLetteredellaFede-
rico II, di Architettura e dell’ateneo
l’Orientale.Alcorteohannopartecipa-
toancheiragazzidellescuolesuperio-
ri, alcunedellequaligiàoccupate,per
confluire in un corteo spontaneo che
ha attraversato le strade di Napoli.
L’occupazione si è protratta per circa
un’ora causando pesanti ritardi alla
circolazione ferroviaria.

Palermo, i manifestanti
a Palazzo delle Aquile

Glistudentipalermitanichepro-
testanocontrolariformaGelmi-

ni hanno trascorso la notte a Palazzo
delleAquile,sededelComunediPaler-
mo,occupatomartedìseraseraquan-
do idimostrantiavevanofatto irruzio-
neinterrompendounasedutadelcon-
siglio comunale. Anche in tutte le Fa-
coltàuniversitarieelescuolegiàoccu-
pateilpresidiosaràmantenuto«alme-
nofinoal 14dicembre».Gli studenti ri-
badisconochelariformaapprovataal-
laCameraeinattesadelvotodelSena-
to, «verràcontrastatacon tutti imezzi
a disposizione fino al suo ritiro».

Alle dieci di questa mattina si
riunisce la capigruppo al Senato per
decidere la calendarizzazionedel ddl
di riforma dell’università. La battaglia
si fa procedurale: se il testomodifica-
to alla Camera sarà discusso a palaz-
zoMadamadopoil14dicembreèpro-
babile che non siano né i tempi né le
condizioni politiche per approvarlo.
Ipotesiacui si ribella il presidentedel-
la Crui: «Nonperdiamo la partita a ta-
volino» e il ministro Gelmini avverte:
«È urgente l'approvazione della rifor-
ma dell'università, e per questo è ur-
gente la calendarizzazione al Senato,
altrimenti sonoa rischio concorsi e fi-
nanziamenti». Mentre le associazioni
di docenti, ricercatori e studenti uni-
versitari inviano un appello al Senato
incuichiedono«dinonapprovareun
ddlrifiutatodall'interomondouniver-
sitario».

Oggi la capigruppo
decide il calendario
del Ddl al Senato

ILMINISTERO MINACCIA

Se la riforma Gelmini non sarà
approvata non si faranno con-
corsinédaassociatonédaordi-
nario o da ricercatore. È la mi-
naccialanciata ieridalMinistero
dell’Istruzione e dell’Università.

P

Fare del bene porta bene. Adotta un bimbo a distanza.

Chiama 848.808.838 o vai su globalhumanitariaitalia.org

A Natale ci sentiamo più buoni. Se ci sentiamo anche più fortunati è meglio e fare del bene 
porta sempre bene. Adotta un bimbo a distanza, con poco più di 80 centesimi al giorno 
cambierai concretamente la sua vita, offrendogli un futuro migliore. Sostenendo i progetti 
dell’Associazione Global Humanitaria Italia ONLUS, nata a Milano nel 2003, garantirai a 
un bimbo istruzione, assistenza medica e sostegno alimentare. Con questo bellissimo gesto 
di solidarietà passerai sicuramente un Buon Natale e un anno nuovo più fortunato.

Viale Monza, 59
20125 Milano
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DI...

NewYork
Times

La protesta degli universitari italiani in prima pagina sul New York Times di ieri. Il
quotidiano segnala le tante manifestazioni contro la riforma Gelmini pubblicando un’im-
magine che riprende un giovane bolognese disarmato mentre sta sferrando un calcio
contro un poliziotto, con tanto di casco, scudoprotettivo emanganello inmano.
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